
attenzione affinchè non fossero visti g li a ltri due 

colpi tirati sui punti che vo leva  inquadrare nel 

suo tiro, in genere situati, com e ho detto, sulle 

sue vie di attacco. Il fante vedeva e sorrideva e 

m orm orava : « S i preparano a scappare ». Il co­

m andante sentiva, e questo era un m ònito per 

lui : « B isogn a  sbrigarsi ; anche g li anim i sono 

pronti per l ’o ffensiva ».

In fa tti il 24 ottobre tutto era in ordine e a posto, 

ed ognuno conosceva perfettam en te i propri 

com piti. C hi d oveva  decidere era il P ia ve. 

P io veva , ed il P ia v e  in aum ento si avvicin ava 

alla ve locità  di m. 2,50, oltre la quale non è pos­
sibile m antenere i ponti. N ella  sera del 24 la 

piena a veva  invaso alcune trincee d ’osservazione, 

cosicché si dovettero ritirare le gu ardie preposte 

alla loro vigilan za.

P oiché le notizie prospettavano l ’im possibilità per 

il gittam ento dei ponti, cosi si dovette rim andare 

l ’operazione di due giorni.

L a  I V  A rm a ta  a veva  invece com inciato i suoi 

attacchi sul G rappa. S u lla  fron te della X  A rm ata, 

dove la  velocità  del fium e è m inore, sebbene le 

acque v i sieno più profon de, reparti di truppe 

britanniche e italiane avevan o passato il canale 

principale ed occupato parte delle G rave di P a-
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